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«Questo documento è l’atto
conclusivo di un appassionato
impegno durato quarant’anni
e oggi, possiamo dire con cer
tezza, che Giovanni Cono era
innocente: la suafucilazionefu
un tragico errore».

Comincia così il comunica
to congiunto, firmato dal Par
tito radicale e dalfiglio di Co-
rio, Valerio che dopo il dibat
tito e le polemiche sul «caso»
intendono porre fine alla vi
cenda. Una vicenda con prota
gonista un partigiano ucciso
dai suoi stessi compagni perchè
accusato di «tradimento», ma
con i familiari e il Pr che re
spingono l’accusa. Nella di
scussione sviluppatasi durante
l’estate si sono susseguiti diver
si comunicati, uno di questi
dell’Anpi che si è dichiarata
estranea alla morte di Cono
(l’associazione è statafondata
dopo la fucilazione del parti
giano) e ha espulso il segreta
rio radicale Andrea Verde per
il suo comportamento, non so
lo nella vicenda Cono.

Ma torniamo all’.xatto con
clusivo» firmato da Andrea
Verde e Roberto Consti del Pr

autorità scolastiche, la dietista
Franca Cito, l’ufficio informa
tica del Comune e gli insegnan
ti Enrica Zocchi Maino, Maria
Rosa Bellini, Vittoria Bandie
ra, Adriana Cappello, Silvana
Bonzi, lolanda Altomare, Ni
colina Annibale, Natalino
Longo, Antonino Cuffari, Ro
berta Locarno, Bianca Bossi,
Olga Spiezia, Filomena Izzo,
Isa Milani, Pinuccia Restelli,
Laura Radice, Salvatore Man
giameli, ~Gi’anf~a Moi~olp,
Pinuccia Gallotff, Augusto
Marra e Marino Zimbaldi. Le
scuole interessate alla ricerca
sono state le materne «Ponti-
da» e «Ca.Ri.Plo», le elemen
tari «Rossini», «S. Anna»,
«Negri», «De Amicis», (<Ros
si» e «Manzoni» e le. medie
<Bellotti», «S. Anna», «Pran—
dma», «Dell’Acqua» e «De
Amicis».

e da Valerio Cono per lafami
glia del partigiano.

«Lafamiglia Cono e inpar
ticolare il figlio Valerio», si
legge nel documento, «con il
sostegno del Partito radicale
possono dire di aver prodotto
un vero còntributo alla verità
deifatti. Valerio in questi an
ni ha raccolto in un dossier
prove sull’innocenza delpadre.
A questa documentazione che
attesta l’onestà condotta dal
partigiano Giovanni Cono si
contrappongono due docu
menti del comando Carabinieri
di Busto Arsizio dell’epoca, in
cui viene ammesso che Giovan
ni Cono venne fucilato “in
quanto sospettato... “: tale am
missione equivale ad una
smentita nei confronti del co
mandante Fagno, responsabi
le dell’esecuzione delpartigia
no Giovànni Cono».

Radicali e famiglia Cono
sottolineano poi che «nel”in
traprendere questa iniziativa (il
dibattito quarant ‘anni dopo,
n.d.r.) si sapeva che i respon
sabili del tragico errore non
erano perseguibili per legge e
non solo in quanto erano sca
duti i termini di prescrizione,
ma soprattutto per via di quel
la iniquità giuridica che con
cesse l’amnistia per i crimini
coripiuti in quel periodo, tn
s~emente nota come «legge To
gliatti».

Per quanto riguarda le rea
zioni suscitate dalla riapertura
del «caso», Verde, Consti e
Cono pensano che «chi abbia
sbagliato, sia chi ha taciuto co
me chi ha pensato di liquidare
il tutto con sprezzanti battute.
Infatti», si chiedono, non è
forse legittimo pretendere giu
stizia?». Il comunicato termi
na con una nuova dura accusa
nei confronti dell’A npi.

«ERA INNOCENTE)), AFFERMANO

nio Il PR e la famiglia
chiudono il «caso»

sulla morte di Cono

Oxford.

«La sua fucilazione fu un tragico errore»

]
Il partigiano

Giovanni Cono
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I RADICALI ED IL CASO CORIO

Luciano Vignati, riconferrnand.o i propositi di piena solidarietà
alla famiglia interessata, ritiene opportuno phiàri±~éla.~
situazione nei seguenti punti:

!0 che non ha personalmente nulla da temere n~ sul caso CORIO né
su altri episodi avvenuti nella zona nel periodo dell’occupa
zione nazista e durante l’insurrezione dell’aprile 1945;

20 la stessa precisazione vale anche per i comportamenti delle
formazioni azzurre che hanno combattuto per la libertà con
serietà di intenti ed all’unico scopo di cacciare dall’Italia gli

occupanti.’ nazisti e neutralizzare i vili loro servitori inqua
drati nelle forse della c.d. RSI;

30 Sul Corpo Volontari della Libertà non deve essere consentito a

nessun rappresentante di partito radicale l’arbitrio di fare
d’ogni erba un fascio, né stravolgere il pensiero altrui per
interpretazioni di comodo onde giustificare plateali slogans sui
miti della resistenza;

40 Che non ha mai inteso, n~ intende, assumere atteggiamenti d’in—
valicabile omertà, avendo anzi di proposito fatto il nome della

• fox~azione partigiana Lombarda della Montagna, per provocare
• interventi e reazioni di chi la comandava, affinché, uscendo

allo scoperto, venissero finalmente forniti tutti i chiarimenti
sul caso CORIO;

50 Riafferma che soltanto con l’apertura di regolare procedimento
avanti la compete;te Autorità Giudiziaria, si potranno filtrare
fatti e circostanze atte a stabilire la verità.

Precisato quanto sopra, Luciano Vignati (sperando di essere capito)
informa il rappresentante del Pr che i minestroni della nostrana
cucina italiana si gustano volentieri, soprattutto in questa fa
vorevole stagione, ma a patto che non vengano conditi con elementi
di “sceneggiata” ormai andati in decomposizione per il tempo inter—
corso dall’aprile scorso ad oggi.



DIREZIONE DEL ..CASA...~IRCONDARIALE...MONZA

CERTIFICATO_DI DBTEi~ZIONE

Il sottoscritto dichiara che il nominato

figlio di e di ...h~4£~fQ V~4~M~MJ

nato il Lf~4.:.J9DJ nel Comune di

Provincia di k~lL4L di professione ~ .4~.aL

trovasi dal questo stabilimento

per espiazione della pena di

a cui venne condannato ,.. .

con sentenza in data di

bì il giorno ..~ ~

va e~~Laaa4 ‘~ 4t”.$~v~t4 (~v~o~)
Si r ascia la presente dichiarazione in iscritto a ricluesta di

i

~• [~i~DULARIO

~ L! G. - a. e. -. S5~_j

2’

Mon. 43 (~‘3arceti)

..

~ ~
.1• ~ •

~‘ ~ ~r. S,~ ~

(1212511) Roma. 1971 . tal. paligr. Stato PV. (_c, 200.000)



Busto Arsizio, 6 agosto 1985

E~R.SIG.PIE~ FAUSTO VEDANT
DI~ETTO~.E DE LA PREAIPINA
VARESE

Egregio direttore,

ho consegnato alla redazione bustese questo

mio breve articolo, che non vuole essere risposta alle angoscie

del Cono Jr, n4 accusa al sig. Jelmini (il c.d, Com.te FAGNO).

Vorrei solo far presente che non si aspettano 40 anni per chie

dere giustizia e la stampa, a sua volta, non dovrebbe prestarsi

a pubblicare articoli, che, se anche cit~ano fatti e nomi, hanno
neit entat ivo

però un contenuto di generica politica/aioffuscare la resistenza

italiana.

Ho poi motivi per lagnarmi che l’articolo sia apparso in pagina

di Busto. C’erano anche gli altri partigiani a Busto, quelli della

25A ora, ma, gratta gratta, chi ci va dì mezzo 4 sempre l’espo

nente più in vista.

Il mio articolo ha diritto alla posizione identica di quella oggi

accordata dalla Prealpina.

Cordiali saluti.



LA VEaITA’ SU FUCILAZIONI POST 25 APRILE 1945 ?

Che si tratti di tragico errore o vendetta personale, l’esecutazione

di Giovanni Cono (~

€ anche perché non ebbe mai contatti con me) resterà un serio

enigma, almeno fino a quando,i responsabili della c.d. Brigata Lombarda

della Montagna, non si decideranno a dire chiaramente quali siano stati

gli elementi probanti del tradimento.

Il solo dubbio che il Cono, sotto tortura, avesse semplicemente fatto

delle ammissioni, non giusti±’icherebbero l’esecuzione sommania, così

come é avvenuta, senza un regolare processo.

I famigliari del CORIO, avrebbero fatto meglio denunciare in tempo il

fatto all’Autorità Giudiziaria e rendersi parte diligente affinché si

‘~_ì svolgesse una regolare istruttoria.

Da me non é venuto nessun legale, né in giugno 45, né dopo.

Spiace tuttavia dover riscontrare, dopo 40 anni, che si trovino argo

menti di protesta ed in forma quasi generica per tentare di infangare

la resistenza italiana che ha lottato contro il nazifascismo con purez

za d’intenti.

Ho subito il carcere nazifascista e posso affermare per accertata

esperienza che ai delatori (o traditori della causa della libertà)
no

veniva usato un trattamento particolare, né veniv~’sottoposti a pro

cesso, né condannatj a morte!

Posso inoltre affermare (e con una punta d’orgoglio) che, quando

pseudo amici sollecitarono i famigliari di due ex nazifascisti linciati

a furor di popolo la sera del 25 Aprìle,mentre a Busto infuriavano

combattimenti contro i tedeschi in piazza Manzoni ed all’autostrada,

a sporgere denuncia contro di me ed il colonello OGGIONI, ninunciai

alla possibilità dell’applicazione dell’amnistia Togliatti e subii i

processi di TO e 20 grado in Corte, d’Assise Straordinaria a Milano.

Aggiungo anche, per dare forza a questo scritto, che non sempre seguii

i consigli dei miei avvocati difensori, proponendomi, anche contro il

loro parere, di rispondere a tutte le domande della Corte, anche le

più insidiose, otten~ndo, alla fine, il verdetto di piena assoluzione

per non aver commesso il. fatto e che sacrosantamente mi spettava.

Ci furono uomini dal grilletto facile? Puà essere! Se hanno sbagliato
trovino il coraggio di affrontare la verità. Ne guadagnerà la resisten
za italiana e potranno trovare pace anche i famigliari di chi fù sacri
ficato il 27 Aprile 45 a SAMARATE.

Luciano Vignati



omitato di Libera.~ion. Nazionale di ~uatø. ~xsijIp

Interrogatorio del detexiuto EazzeraZi&~ai Sanara Da Antonio ~.

In~terrogato risponde : sul caso di Carie Giov~ami di cui ~. jnt,rz’ogW~.

possa dire che fui messo sulla via defle su. rioerc~ie gialla delazione

fatt~i da certo Branca di Da**ago detto * Liocio che ~ al o orvizio

del Capitano Nu.aoi cieli ‘ufficio p~olitico di Legnaeo defla G~ N. W~, e che

informò di ciò il Rossini il Del Rio e À~oletti!~ questi rioeroarona il

Goria e non lo trovarono nofla sua abitazion~

Del Rio in se~it,4.iuaci4 a condurr. il Carie a me con uno atrata~emna

ed io lo interrogai sulla base deile 4*mnnoi. prima fatte dal ~anoa t.
Nel primo colloquiq,preseflti con me Roseini’ì Del Ri~ Branca oh. co~

fermava il nome di vari partigiani e oh. muoveva 1. conteatazioni~, ( in

quanto il Branca stesso aveva atto parte della oqua~1ra Carie e di altre

squadre oh. poi aveva abbandonato per far parte della G~. N. Rt. ) il Co~rio

mi diede vari nominativi come quelli del VagV, Gezioni, a di altri : i no

mi fatti~, per la verità, furono pareochI~~ -

Alcuni di questi furono da me fatti cercare come il Genoni Carlo e O~Lom”

bo Giovanni; di quest’ultimo il Cono segnalò che frequentava l’osteria di

Via Ma~enta N° 5, ove infatti fu trovato, anche un certo Cozzi Nario~, che

e re comandante di una squadra di punta dei partigiani ~ni fu indioat o dal

Coriò dopo che da molti altri prima di lui.

In giorno seguente, in un nuovo interrogatorio in cui fu øottoiosto da me

presenti il Bvzìca, Gino Solbiati, ?erru.ocio Febeli’, ~randi3 Del Rio e Is

sinoninaAvyedUto’, sempre dietro indicazioni precise del Branow, il Carie.

dovette ammettere oh. vi erano due mitragLiatrici alla. Cascina dei Poveri

ove infatti ci recammo, ed in un’osteria interx’ogmni~Q tre giovani: retti

fico : io non psi,tioipai a questa azione che i~uvece ordinai~, c’erano Del ~

Rio e Rossini ed eltri~, le arai furono trovat, in una oapa’~na interrat•.

e ricopert, da fascine di l.gna. dietro indicazioni dei suddetti giovani.

Il terzo giorno poi il Cono fu rilevato dal Ccaa~dO ~edeeoo e portato a

Monza col Vago ,e con certo Colombo •An~elo ~

Letto e confermato %laanto sopra.
Pimato



Avv. GIOVANNI Fz. SARNO Kilaa~, li 18/6/1945/.
VIA SM4COt~AO. 14 - 152752

MILANO

Al Q.LJ. Di Btst. Azaisi.

/1~’
i richiesta di c.deet. O.mitsb. dichi.r•: Me assistiti i

difase Cene Gi•vanni di Cirifle da ~uat•. Il. C.ri. •ra iiputat.
di appart•na~sa a baada armeti.- detenai,a• di arai ad apparteneasa
ad ass.ciazisjii sevvarsive. Il. pr•cessi venne discusse al]’udiiasa
d.l 30 %arz• I~4~ diXaansi al. Pribu*.l.e Stra•rdiaari. di Guerra di
liane: osa i]. Ceris si giudicavan. altri latristi.

Il. Ceni osa •rdinazza del Tribuasle sudett.1fu rinviate
dinanzi .1. Tribunale Special. per La Difese delle Stati, oh. giudicava,
osa cemp.tsnza •sol.usiv.,i reati di detinsi.ae di armi • di •ppartuu
za a~j., asssciazieai sevvensive. Me letti i verbali di izt.rn.gat.ni.
4. cui risultava chiaraz.ate,oh. il Ceri• cima gli altri Patri.ti
eren. stati settepesti a tenlure da parte dall. Pelizia. oiÌ aexzestaa—
t• il Ceri, si atenne sulla negativa e per lui i]. Pubblics ~inist.ne
rtchiea• La p•na di msrte. Nen h9 pressi di me la c.pis del pr.c.ai.,
per€~h6 era inibiti agli qvvscati di trarre cepia di precisai obe ai
svelgevane pre~ss i Tribunali )Lilitani Strasrdiaa~.—



Due persone, un gio’i’ane ed
una ragazza sua amica, sono
stati assaliti e percossi da un
conoscente mentre nella sera
ta di sabato si trovavano seduti
ad un bar di piazza Trento
Trieste a sorbirsi un gelato. La
scena ha avuto numerosi testi
moni, gli avventori che si tro
vavano nel bar, e che hanno
poi dato l’allarme provocando
l’intervento di una pattuglia di
agenti dell’Ufficio di P.S. di
via Candiani. II’giované che
ha... «menato léinahii»’ anche
contro una donna è poi state
identificato per Giorgio Epu
chi, di 26 anni, già abitante
nella nostra città, ma che at
tualmente risiederebbe a Cas
sano Magnago.

I due giovane maimenati, se
devano ad un tavolino del bar,
quando è passato il terzo pro
tagonista della vicenda. Vista

I missini
ricevuti

dal sindaco
incaricato

Una delegazione del MSI,
composta dall’onorevole Pel
legatta, dal segretario Caimi,
dal consigliere provinciale Al
bero e dal dirigente provincia
le De Aloe, ha incontrato ieri
il sindaco incaricato, senatore
Rossi. Ne dà notizia la segre
teria in un comunicato in cui
scrive che «la delegazione ha
ringraziato per il cortese mvi

l~ ~nrrettezza delle

la ragazza, che pare in passa
to egli avesse frequentato per
qualche tempo, in compagnia
di un altro, il giovane si è av
vicinato e dopo una breve di
scussione, è passato a vie di
fatto, assalendo e colpendo ri
petutamente il suo accompa
gnatore. Poi ha rivolto le sue
«attenzioni» alla ragazza e
mentre questa si era rialzata
dalla sua sedia, impaurita per
quanto stava avvenendo, l’ha
raggiunta mentre cercava di al
lontanarsi e, dopo averla rag
giunta pare con un calcione al
le cosce, l’avrebbe colpita an
che con un pugno alla nuca,
facendola stramazzare a terra.

L’intervento di una pattuglia
della Volante, ha posto fine al
la contesa. Il giovane assalito-
re è stato identificato e la Po
lizia sta ora vagliando la sua
posizione.

Ha trascorso la domenica a
leggere e rileggere il comunica
to dell’Anpi in cui si annuncia
.la sua espulsione, poi — senza
centellinare le frasi — ha rispo
sto a quel documento, stenden
do una dichiarazione che non
ammòrbidisce i toni della po
lemica.

Ecco la lunga e~ dettagliata
risposta di Andréa Verde, il
giovane segretario radicale bal
zato alla cronaca per la clamo
rosa decisione del direttivo dèl
l’Associazione partigiani.

Cominciamo pròprio dal
«cartellino rosso»: «la mia
esclusione dall’Anpi è un prov
vedimento giuridicamente nul
lo», afferma Andrea Verde.
«E prassi, in simili circostan
te, convocare oltre agli organi
direttivi anche l’imputato. Non
mi risulta infatti che si possa
no celebrare processi senza
consentire all’imputato di di-

fendersi, ciò forse era ammis
sibile ai tempi di Stalin e», con
ironia il segretario radicale si
domanda: «per caso qualcuno
ha nostalgia delle purghe sta
liniste?»

Per quanto riguarda il suo
comportamento che ha porta
to l’An~ii alla decisione di
espellerlo, Verde afferma «di
non essere mai stato interpel
lato da alcun dirigente dell’as
sociazione, nè mi sono state
fatte osservazioni». «Prima di
prendere un simile provvedi
mento avrebbero dovuto inter
pellarmi».

Comunque il segretario del
Pr non si considera espulso,
bénsì dimissionario, come ave
va preannunciato. «Un prov
vedimento del genere può ave
re validità solo a partire dal
momento in cui viene comuni
cato direttamente all’interessa
to», e non avendo ricevuto al-

cuna comunicazione si consi
dera «dimissionario dal I set
tembre». Giudica inoltre il do
cumento deII’Anpi «una litania
di improperi, pieno di inesat
tezze e deformazioni, da que
rela».

Dopo aver chiarito la sua
posizione, ,Verde scende nei
dettagli per respingere l’accu
sa «di non essere in sintonia
con la politica dell’Anpi». Egli
si chiede qual èla politica di
questa associazione «dal mo
mento che avendovi militato
percinque anni, non ho mai vi
stò ùna sola iniziativa all’in
fùori delle celebrazioni del 25
aprile, mentre dall’aprile
dell’82 non ricevo l’invito a
partecipare all’assemblea an
nuale». Non risponde invece al
vero «l’abbraccio pubblico con
Almirante». Spiega: «Io ero
presente al comizio in veste di
giòrnalista per una emittente

privata. Al termine, ottenuta
l’autorizzazione delL’on. Pelle-

‘gatta. sono salito sul palco eho
ititervistàtol’òn. Almirante».
Niente abbraccio duòque, aù
zi il leader radicale si chiede:
«ma i dirigenti dell’Anpi sono
proprio sicuri di avermi visto
quel giorno?».

Capitolo 25 aprile ‘85, sot
to accusa l’«egemonia di Dc e
Pci in questa manifestazione».
L’Anpi ha ribadito di non aver
organizzato le celebrazioni (cu

rate dal Comitato unitario an
tifascista). Verde chiarisce:
«Secondo noi si trattava di sce
neggiata elettoralistica, finaliz
zata al rilancio del bipolarismo
attraverso la stantia retorica
dell’antifascismo».

Un altro appunto mosso al
segretario del Pr era stata «la
solidarietà espressa per la libe
razione del maggiore Reder,
boia di Marzarbotto». Anche
in questo caso c’è un’altra ve
rità:~Prendo attoche I’Anpi,
solerte nell’indignarsi per la li
berazione di Reder, sempre
pronta a decantare pregi e vir
tù della Resistenza, non ha
niente da dire sulla morte di
Cono. Dopo il dogma dell’in
fallibilità pontificia — si do
manda Verde — abbiamo ora
il dogma dell’infallibilità del
la Resistenza? E il comandan
te Fagno non ritiene di dover
fornire qualche spiegazione?».

AI TAVOLI DI UN BAR DI PIAZZA TRENTO TRIESTE

Vinto dalla gelosia
picchia la sua «ex»
e il nuovo compagno

PUNTO SU PUNTO IL SEGRETARIO RADICALE REPLICA ALIANPI
-3SET 985

«Dimissioni e non espùlsione»’
risponde Verde ai parLigiani

(Metodo Royal Academy of Dance - London per la danza
classica)

iscrizioni a parlire dai 15 settembre ‘85 - ore 17-20
in sede.

Via Marsala, 19 Busto Arsizio - Tel. 626096

tlìr~lTj~~
~ ~1~NTL

Andrea Verde

BUSTESE
POMPE FUNEBRI

Servizi completi diurni-notturni - Vestizioni salme
Addobbi - Cofani mortuari - Pratiche inerenti

Massima serietà e onestà
TeL 62.33.43

BUSTO ARSIZIO - Viale Rimembranze 48

FINANZIAMENTI e LEASING
(Bancari - Fiduciari - Fondiari)

per dipendenti - artigiani -

imprese e commercianti
Telefono 0331 / 631539 - Busto Arsizio

IL COMUNE HA AVVIATO UN’INDAGINE FRA LE FAMIGLIE

Quanti «clienti» avrà il nuovo asilo nido?

IMPRESA STAROPOLI
Tè1~ 0331 7 ~84300

VENDE
BUSTO ARSIZIO Zona Sant’Edoardo appartamenti

varie metrature e negozi - consegna primavera 1986 -

mutuo agevolato.

BUSTO ARSIZIO Zona via Varese villette a schiera in
costruzione mq. 240. Mutuo agevolato. Prezzo

interessante

(D. N.) . Da ieri mattina sono disponibili
presso l’ufficio «servizi sociali» del Comune
di Marnate i moduli predisposti per
l’indagine conoscitiva sui potenziali utenti
del nuovo asilo nido di via Generale Dalla
Chiesa. In pratica l’Amministrazione comu
nale si è decisa a compiere il primo passo
verso l’apertura del modernissimo plesso in
fase di costruzione dal 1976, sinora costato
circa un miliardo, tenendo così fede alle
promesse fatte dal sindaco Chierichetti
nello scorso mese di giugno.

Il ~ ~o, in fase sp~~a entale, dovrebbe
~ <)~ffunzion,~ c,PP rimo di eennaio.

compresa tra zero e tre anni saranno
chiamati a compilare per esprimere delle
preferenze sull’orario e sui tempi di
apertura. Per il periodo sperimentale infatti
ancora non è stato deciso se il nido resterà
aperto cinque o sei giorni alla settimana e
durante quali fasce d’orario.

L’ultima parola spetterà indiscutibilmen
te ai diretti interessati anche se poi verrà
attentamente valutata da un’apposita Com
missione di studio, formata da esperti, che
nei prossimi giorni sarà nominata diretta
mente dal sindaco. La conclusione dell’in

nmrn, ~ n~’pvieta ner la fine di ottobre.
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PARLA UN COMANDANTE DELLA RESISTENZA

«Quel partigiano morto
è un interrogativo
che va dissipato»

«Che si tratti di tragico errore o vendetta personale,
l’esecuzione di Giovanni Cono resterà un serio enigma,
almeno fino a quando i responsabili della Brigata Lombarda
della Montagna non si decideranno a dire chiaramente quali
siano stati gli elementi probanti del tradimento».

A sostenerlo è Luciano Vignati, comandante partigiano,
dopo aver saputo delle ricerche che il figlio di Cono sta
conducendo per poter sapere la verità sulla morte del padre,
fucilato dai partigiani come «delatore».

Dice Vignati: «il solo dubbio che Cono, sotto tortura,
avesse semplicemente fatto delle ammissioni, non giustifi
cherebbe l’esecuzione sommaria, così come è avvenuto,
senza un regolare processo».

«I familiari del Cono, avrebbero però fatto meglio
denunciare in, tempo il fatto all’autorità giudiziaria e
rendersi parte diligente affinchè si svolgesse una regolare
istruttoria. Da me non è venuto nessun legale, nè in giugno
‘45, nè dopo. Spiace tuttavia dover riscontrare, dopo 40
anni, che si trovino argomenti di protesta e in forma quasi
generica per tentare di infangare la resistenza italiana che ha
lottato contro il nazifascismo con purezza d’intenti.

«Ho subito il carcere nazifascista e posso affermare per
accertata esperienza che ai delatori (o traditori della causa
della libertà) veniva usato un trattamento particolare, nè
venivano sottoposti a processo, nè condannati a morte!

Posso inoltré affermare (e con una punta d’orgoglio) che,
quando pseudo amici sollecitarono i familiari di due ex
nazifascisti linciati a furor di popolo la sera del 25 aprile,
mentre a Busto infuniavano combattimenti contro i tedeschi
in piazza Manzoni e all’autostrada, a sporgere denuncia
contro di me ed il colonnello Oggioni, rinunciai aila

) possibilità dell’applicazione dell’amnistia Togliatti e subii iprocessi di primo e secondo grado in Corte d’Assise
Straordinaria a Milano. Aggiungo anche, per dare forza a
questo scritto, che non sempre seguii i consigli dei miei
avvocati difensori, proponendomi, anche contro il loro
parere, di rispondere a tutte le domande della Corte, anche
le più insidiose, ottenendo, alla fine, il verdetto di piena
assoluzione per non aver commesso il fatto e che
sacrosantamente mi spettava.

Ci furono uomini dal gnilletto facile? Può essere! Se
hanno sbagliato trovino il coraggio di affrontare la verità.
Ne guadagnerà la resistenza italiana e potranno trovare pace
anche i familiari di chi fu sacrificato il 27 aprile ‘45 a
Sarnarate ».

MENTRE LA CflTÀ SI SVUOTA CENTINAIA DI BAMBI

Giorni d’agosto gk
8 ~t3O.~ mattinate in piscina, le gare, I tornei
(m.m) - Bambini che ridono,

giocano, saltano nell’incredibi
le miscuglio di colori di costu
mi, magliette e cappelli: all’en
trata, ormai appoggiato per
terra, un variopinto cartellone
dice «Benvenuti al campo Ro
binson».

Ecco la colonia estiva in cit
tà, in via Ferrini: una iniziati
va abitualmente organizzata
dal Comune, sostituito que
st’anno dalla Srat (per avere
informazioni cisl può comun
que rivolgere all’assessofato
dei servizi sociali).

L’organizzazione delle gior
nate è affidata al direttore del
campo, affiancato da numero
si collaboratori che tra i loro
compiti hanno anche quello di
assistere i bambini handicap
pati, regolarmente iscritti al
campo Robinson. Non manca
no gli assistenti sociali che si
occupano anche dei bambini
«difficili» che hanno qualche
problema con la famiglia.

Ci sono poi i bambini che
sono stati iscritti al campo in
attesa di partire per Alassio,
perché mamma epapà lavora
no ancora ed hanno solo il
tempo di accompagnarti la
mattina e venire a riprenderli
la sera. Oppure, quelli che, ri
masti soli dopo la partenzaper
le vacanze dei loro amichetti,
non vogliono perdere l’occa
sione di passare le loro giorna
te in allegria con dei coetanei.

E inevitabilmente tutti que

e.’
Parco Robinson, I’u

sti bambini, quando sono in
sieme, pensano solo a giocare
e a divertirsi. Con la spontanei
tà, la naturalezza della loro
età, compresa tra i 6 e i 12 an
ni. Non si fanno problemi di
nessun genere: i bambini por
tatori di handicap sono istin
tivamente accettati da tutti e
sono perfettamente integrati in
quelle che sono le attività del
campo.

Sarebbe troppo, però, pre
tendere di tenere a freno tutti
i 110 ospiti del «Robinson».

Non mancano infat
spirito di competizk
lo quando ci sono
squadre. Ognuno si
fondo per dare il n
se stesso alla propr
impegnata in gioch
un tema, che riman
tutto un turno di vt~
la fine di ogni lurnc
della durata di quin
vengono organizZ~
proprie feste con gn
finali che permetto?
lire il vincitore tra i



BUSTO

ACCUSE
E CALUNNIE
Noi auguriamo al figlio

del partigiano Cono di 5.
Macario, di riuscire a riabili
tare la memoria del padre al
quale, comunque si siano
svolti ifatti, va riconosciuto
il merito di aver subito il
massimo sacrificio per qual
cosa in cui credeva. L ‘errore
di altri, se errore vifu, rende
il sacrificio ancor più subli
me. Quali che siano stati i
fatti, Cono è caduto da
combattente per la sua idea
ed è con questo significato,
e non con altri, che usiamo
qui la parola partigiano,
non conoscendo lo svolgersi
della vicenda ma ricono
scendo a chi allora ha com
battuto sui vari fronti il di
ritto di distinguere coloro
che avevano alproprio fian
co da coloro che avevano di
fronte.

Apparentemente, anche
l’appello radicale allo sco
primento della verità è pie
namente legittimo, ma è
condotto in maniera politi
camente sospetta e tecnica
mente sbagliata.

Nella puntata apparsa in
questi giorni sul quotidiano
locale, i radicali si lamenta
no anche di quanto apparso
su «Luce» ben quattro mesi
fa, attribuendo confusa
mente a più fonti una di
chiarazione fra virgolette
mai apparsa su questa pagi
na.

Per i lettori, ricordiamo
che la polemica e l’interven
to di «Luce» risalgono alla
celebrazione dello scorso
XXV Aprile.

Allora la vicenda Cono
non era ancora stata fusa
con la presunta lottizzazione
Dc-Pci della manifestazio
ne. Anzi, l’intervénto radi
cale, con la lottizzazione, la
mentava lo scarso impegno
nella lotta alla fame, minac
ciava digiuni, e altro anco
ra. Poi nel minestrone, co
me l’ha definito Luciano Vi
gnati al quale qualche espe
rienza di quei tempi dobbia
mo riconoscere, sono stati
aggiunti altri ingrédienti.

Crediamo che se si vuole
arrivare a qualche risultato,
non si debba ulteriormente
allargare il discorso, ma anzi
scomponlo nelle varie argo
mentazioni, accantonando
quelle esclusivamente pole
miche.

In caso contrario si potrà
ricevere qualcosa di più con
sistente di una semplice im
pressione circa il traguardo
cui tendono i radicali. I qua
li, con le loro non certo
compassate sortite, sembra
che già conoscano la verità.
Ma allora, perchè aspettare
che chi lo ha commesso rico
nosca il proprio errore?

Se la verità è invece igno
ta, anche solo per mancanza
di prove, è inutile accusare
genericamente e ingiusta
mente di omertà i presunti
responsabili di un presunto
crimine.

I radicali si sentono orgo
gliosi dei fatti che «una vol
ta tanto» hanno dato loro
ragione.

Se avessero citcito i fatti,
saremmo senz’altro d’accor
do sull’una tantum; pren
diamo atto, in ogni caso,
che la storia non è benevola
con loro. Forse perché non
comprende, la storia e noi
con essa, come questi fatti
inesistenti possano essere
valutati obiettivamente.

A questo punto invitiamo
i radicali, nel loro interesse,
a chiudere la polemica; il
trascorrere di qualche gior
no nel silenzio sarà suffi- ~
ciente. L

La strada della giustizia
degli uomi,ui è già stata indi
cata da Luciano Vignati; da
noi quella di indagare diret
tamente e pubblicare tutto
quanto verrà a loro cono~~
scenza.

Quandò if~fti rag~?unge
ranno il giusto spessore,
parleranno da soli e vi sipo
tranno innestare tutte le cri
tiche e accuse che la vicenda
potrà suggerire.

Fino ad allora, vittime
non saranno i radicali ma
coloro che essi accusano di
omertà, perché l’accusa non
dimostrata dall’accusato è
una calunnia.

Diversamente, ricordino i
radicali, che anche «di silen
zio si nutre la giustizia» (S.
Bonaventura). Anna Ferli

P.S. Al momento di spedire
queste righe apprendiamo
l’espulsione del segretario
radicale dell’ANPI. Ancor
più fortemente dubitiamo,
ora, circa l’accoglienza
dell’invito al silenzio. Ma
noi insistiamo.



CJtONACHE BIJSTESI

L’A.N.P.l. di Busto Arsizio
non accetta le critiche dei ra
dicali né in merito al caso Co
rio, al quale si sente del tutto
-estranea, né suII’orgaflizzazio~
ne delle celebrazioni del 400
della Liberazione. Così, di
fronte all’ annuncio che «in ca
so di mancata autocritiaa» sul

• caso del partigiano ucciso, il
segretario cittadino del parti
to radicale «si considererà di-
missionario dall’A.N.P.I., a
partire dal primo settembre»,
il Direttivo della sezione buste-
se ha deciso di giocare d’anti
cipo e con una decisione che ha
del clamoroso, ha espulso dal
29 agosto, Andrea Verde del
l’Associazione.

La decisione è stata resa no-
ta con un documento dell’or-

• (~3anismo, dopo aver preso vi
sione del comunicato stampa
del partito radicale sul caso
Cono. «Premesso che sul ca
so in esame, — si scrive —,

nessun chiarimento o delucida
zione può provenire dal
l’A.N.P.I., posto che detta As
sociazione è stata costituita a
Busto Arsizio nel giugno del
1945, dopo cioè la smobilita

I radicali dovrebbero infatti sa
pere che detta celebrazione non
è prerogativa dell’A.N.P.l.,
ma è stata indetta e curata dal
Comitato Unitario Antifasci
sta presieduto dal sindaco di
Busto Arsizio e composto dal
la F.1.VtL., dall’A.N.P.I.,
dàll’A.N.E.D. dai partiti del
l’arco costituzionale e dalle or
ganizzazioni sindacali. Non si
capisce pertanto, in un organi
smo siffatto, quale egemonià
possano esercitare la D.C. o il

LE VA(

Dor
SU(
Si riapro
no anch

P.C.l.».
«E veniamo alle conclusio

ni del comunicato stampa del
P.R.: le minacciate dimissioni
del segretario cittadino del
P.R. Andrea Verde dal
l’A.N.P.I. se «questa autocri
tica non verrà compiuta».

«Per quanto sopra si è det
to, — prosegue il documento
— l’A.N.P.I. non deve fare al
cuna autocritica. Piuttosto, è
il signor Andrea Verde che do
vrebbe farla: non è certo sta
tutariarnente in sintonia con la
«politica» dell’A.N.P.I. la so
lidarietà espressa dal segreta-
rio Verde in occasione della li
berazione del boia di Marza- (G.L.) - La ca
botto, maggiore Reder (Vedi mani mattina st
comunicato comparso su ‘La per i più piccol
Prealpina’), né l’abbraccio che alunni delle su
il Verde scambiò pubblicamen- chiamati agli ess
te con l’onorevole Almirante in zione, i bimbi in
occasione del comizio elettora- re, cioè quelli ci
le tenuto in Busto Arsizio». ancora compiut(

«Pertanto, conclude il diret- troveranno apert
tivo, non di dimissioni si trat- «nidi» e delle sc
ta, ma pi~i coerentemente di comunali e conv
espulsione del segretario del materne statali ii
partito radicale, dall’Associa- il calendario sc
zione Nazionale Partigiani d’I- minceranno a fi
talia». 12 settembre.

APERTO DAL PIME UN CAMPO SCUOLA IN VIA LEGA LOMBARDA

(m. m.) - Il càmpo Scuola Lavoro per
Giovani, ragazzi e ragazze che abbiano compiuto
i sedici anni, - è stato pensato e realizzato dai
missionari del PIME non come una settimana di
vacanza per chi ha deciso di aderire, ma
piuttosto come una settimana di lavoro. I
giovani infatti si sono impegnati dal 27agosto al
4 settembre, a lavorare insieme, aiutati e seguiti
da Padre Giancarlo Ghezzi e dai missionari di via
Lega Lombarda affiancati nel loro compito dalle
missionarie dell~Immacokzta,. de~ ramo fernmifl&.

Sono cinquanta ragazzi armati di entusiasmo che collaborano con i missionari alla r~
di carta, stracci e rottami - Hanno raccolto l’appello di padre Nello Ruttaldi dal I

vita e di~ lavoro, collocando la parola di Dio, considerata al livello di semplice o
preghiera e l’Eucarestia al centro della vita si possa vendere, comprare o sfru
missionaria. I missionari del PIME sono inoltre rappresenta un dato religioso e c~lt
chiamati a testimoniare, con la vita e l’accetta- luogo delle tradizioni sulla quali
zione gioiosa della Croce, l’amore ai più poveri e valori, il luogo dei miti, della br
ai più piccoli e a ricercare e realizzare nuove vie tutta la loro vita, i missionari del
all’evangelizzazione in attenta lettura dei segni deciso di impegnarsi a fondo
dei tempi e in obbedienza alla Chiesa. Sono sopravvivenza degli indios. Forse i
tenuti ad essere fedeli ai vescovi delle giovani no a restituire loro le terre, ma li ai
chiese e ad essere sempre disposti a lasciare una nelle loro organizzazioni. nella lo
comunita cri$tiana gla avanzata per iniziare mznhxZiQne per Qt.tenere c~bnlenQ
daccapd in• zone o gruppi .c~L. ~ ri$ti~i2i.. . mento dei loro diri~L ~

..i

CASO CORIO I CLAMOROSA DECISIONE DELIANPI

Il segretario del PR espulso
dall’Associazione Partigiani

CN Andrea Verde aveva sollecitato un’autocritica per aver dimenticato il partigiano ucciso «lab
braccio con Almirante e la solidarietà a Reder non sono in sintonia con la nostra politica»

zione delle formazioni parti
giane e la consegna delle armi
alle autorità costituite, — di
cono i partigiani bustesi nel do
cumento — riteniamo che la
presa di posizione del P.R. sia
anomala, scorretta e comun
que non accettabile nelle sue
conclusioni».

«Non si capisce infatti qua
le sia la relazione fra il caso
Cono e le celebr~.zioni del 40°
anniversario della Liberazione.

Verde: sono onorato
di questo tratLamento

Giunto in redazione per consegnare una lettera inviata
al figlio del partigiano Giovanni Cono, Andrea Verde ha
appreso la notizia della sua espulsione dall’ANPI. Il
«cartellino rosso» non l’ha sorpreso. A caldo, il leader
radicale ha dichiarato: «Mi considero onorato del
trattamento riservatomi dall’ANPI. Il suo comunicato è
u~a litania. . .

Verde si è riservato di valutare attentamente il
contenuto del documento per decidere iniziative da
intrapendere,»anche in sede legale».

I
Una settimana di lavoro per gli Indi



I SALE LA DISCUSSIONE SULLA VICENDA DEL PARTIGIANO FUCILATO DAI PARTIGIANI«Chiediamo solo la verità»
~ I radicali sul «caso» Corio~

«Bisogna discutere serenamente del passato: la storìa,
diceva Croce, deve essere giustificatrice e non giustiziera»: a
rilariciare l’appello sul «caso Cono», il partigiano di San
Macario ucciso dai partigiani perchè sospettato di delazione,
e adesso il partito radicale. Lo ha fatto ieri diramando in
città un comunicato stampa firmato dal suo leader locale,
Roberto Consti. I

Secondo il Pr, «la vicenda Conio è embiematica: un uomo
fucilato quarant’anni fa dai partigiani dopo che lo stesso era
stato orribilmente torturato e condannato a morte dai
fascisti perchè accusato di essere un partigiano».

Strano destino davvero. Ma i radicali, di fronte al dilem
ma, non se la sentono di appoggiare nè la posizione di chi
preferisce mantenere il velo di silenzio sul passato, nè di chi,
come il capo dei partigiani cattolici di Busto, Luciano
Vignati, preferisce fermare l’attenzione alle virtù della
Resistenza.

Soprattutto, i radicali privilegiano l’aspetto umano della
questione, la vicenda personale di Conio. «Per molti anni il•
figlio ha tentato ostinatamente di far emergere la verità»,
scrive Consti: «consulta legali, raccoglie documenti, lotta
per la riabilitazione del padre. Ma non c’è nulla da fare, il
muro dell’omertà è invalicabile. Guai a intaccare il mito
della resistenza».

«Da autentici antifascisti», aggiunge il comunicato del Pr,
enon temiamo la verità, non ci spaventa l’idea che possano
venire a galla episodi poco qualificanti come questo: era

A SETTEMBRE NUOVA SESSIONE ALLA SEZIONE LOCALE DELIA.I.A.

Calcio: riapre il còrso
per diventare arbitri

Già aperte le iscrizioni nella sede di via Ariosto
La stagione calcistica è

~ ormai in pìeno svolgimento,
con il progredire della Cop
pa Italia che vede le squadre
alla ricerca della condizione
migliore per affrontare l’im
minente campionato. Con la
ripresa generale dell’attività
dopo la sosta ferragostana,
torna di scena anche la se
zione del settore arbitrale di
Busto Arsizio, che si preoc
cupa come ogni anno di in
crementare il numero dei di
rettori di gara in attività su
cui può contare, e che sono
attualmente già oltre il cen
tiriaio.

Per questo, l’A.I.A. buste-
se, presieduta da Vincenzo
Vergenio, ha indetto un cor
so per arbitri di calcio, al
quale potranno iscriversi
giovani che hanno compiuto
il sedicesimo anno di età e
non superato il trentesimo.

Coloro che vegliono dedicar
si a questa attività sportiva,
possono iscriversi gratuita
mente o presso la sede della
sezione, aperta dal martedì
al venerdì dalle 21 alle 23,
in via Ariosto 3, al terzo
piano del palazzetto, oppure

UNA TESI UNIVERSITARIA SMENTISCE

Alla ricer
Nessuno sa in quale edifiCio vide la
Una rete di notizie storiche

consapevolmente collegate al
la città e ai suoi luoghi ed edi
fici aumenta la rilevanza cul
turale degli ambienti e può da
re spessore al piacere di viver
ci. Per esempio, in via San
Gregorio ci fu la prima socie
tà sòcialista di Mutuo soccor
so (si ricordi che Busto era nel
collegio che elesse Turati) e in
piazza Santa Maria ci fu la ca
sa di Arturo Tosi, anche se
queste sono ormai oggi pure
designazioni di luogo per avve
nimenti bustocchi importanti.

Alla ricerca di concrete per
manenze ci si era illusi di aver
individuato la casa natale di
Giuseppe Bossi (1777-1815), la
cui figura d’artista e promoto
re culturale è stata rievocata
nel 1983 dal bel volume di Li
na Tosi Brunetto. Sul palazzet
to di viaLualdi 4, acquistato
nel 1978 dal Comune, di evi
dente concezione neoclassico,
si nota tra l’altro una formel
la in bassorilievo con il volto
del nostro Bossi.

Una tesina universitaria re
cente ha ricostruito dal catasto
teresiano ad oggi i diversi pas
saggi della proprietà del sito.
L’estimo del censimento del
1756 riporta come possessori
quattro Bossi e un Tosi e de
~ri~,p in ,{.~ft,,,Iin I’immnhilp

meriggio alle 17,30 ha già con
vocato la seduta di giunta, per

Il bàzzetto-simbolo della «Busto Estate ‘85»

9 1 AGO: i~85
gendo in Danimarca. Al suo ra.
posto c’è comunque, un al- Le iscrizi

proprio del regime fascista occultare la verità, creando falsi
miti, imponendo veli e ricorrendò sistematicamente alle
celebrazioni retoriche».

In quest’ottica,dunque, i radicali di Busto Arsizio confer
mano il loro durissimo giudizio espresso al riguardo delle
manifestazioni che il Comune ha organizzato per il 40.o
anniversario della liberazione: «allora dicemmo che si tratta
va di una sceneggiata elettoralistica fra DC e PCI, non
mancammo neanche di polemizzare con questo PCI grande
soltanto nelle celebrazioni. Fummo attaccati duramènte:
Anna Ferli sul settimanale « Luce » e i dirigenti dell’ANPI e
del PCI su «La Prealpina» attaccarono «i soliti radicali che
non perdevano occasione per tacere, infangando il buon
nome della resistenza». I fatti una voltìtanto ci hanno dato
ragione».

«Ma finchè si continuerà con questa retorica», scrive
ancora il Pr, «e si continuerà la prassi del linciaggio per
chiunque tenti di valutare obiettivamente i fatti, non si farà
molta strada».

Per questo i radicali dicono di trovarsi «agli antipodi»
rispetto alla posizione assunta dal capo partigiano Vignati.
E confermano la loro «piena solidarietà» con il figlio di
Cono, invitando chi lo ha commesso a riconoscere «l’errore
tragico». «Se quest’autocritica non sarà compiuta», conclu
de la nota del Pr, «il segretario cittadino del partito
radicale, Andrea Verde, si considererà dimissionario dall’
ANPI, a partire d,~l primo settembre» -

I,n~
E dueCei
(D.N.)-(

resterà male
prendersela o
ministrazion
tinteggiatura
della scuola
belli» di Ma:
mandata a N
la grandinata
ne fa che ha c
mente il tetto
pronti per ess
voro era già
sono bagnati
imbianchini d
ra.

L’unica sj
sta in un velc
to dell’infiltr
macchie d’ao
ra. I lavori i
portati a terrr
mi nelle qui

Riprendono i corsi per arbitri

al presidente Vergerio
(686200).

Il corso avrà inizio il 17
settembre presso la sede e
sarà tenuto da esperti della
sezione. Coloro che lo supe
reranno, a coticlusione della
serie di lezioni, che durerà
due mesi, niceveranno gra
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intatto il suo fascino e siano
quindi numerosi i giovani
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CItONACIlE BIJ~TESI 6 P~GO. 1985

Una pagina distoria scrit
:~‘ a cavallo fra gli ultimi
d4si del secondo conflitto
mondiale ed i primi giorni
dell’Italia libera. Un episo
dio di violenza che si vorreb
be cancellare dai ricordi, ma
che una persona invece cer
ca di tenere vivo non fosse
altro che per riabilitare la
figura della vittima. «Quell’
uomo era mio padre — dice
Valerio Cono — lo hanno
accusato di essere un tradi
tore, ma quali prove posse
devano i partigiani? Fino a
quando queste prove non sa
ranno prodotte non riuscirò
mai a darmi pace e lotterò
sino alla fine per dimostrare
che si è trattato di un tragi
co errore».

Da quarant’anni Valerio
Cono sta interrogando per
sone, raccogliendo docu
menti per dimostrare che
quanto asserisce è la verità.
Si è persino rivolto a dei

-‘‘egali, ma — scrive in una
~nemonia — «costui dovette
giustificare i suoi vani tenta
tivi dichiarando la sua impo
tenza di fronte alla reticenza
assoluta di coloro che, legati
alla Resistenza, conoscevano
la verità sulla tragica vicen
da».

Giovanni Cono, accusato

di aver tradito i suoi com
pagni, venne fucilato a Sa
marate il 27 aprile 1945 da
un gruppo di partigiani al
comando di tale «Fagno».
Aveva appena 42 anni. Era
no i giorni terribili quelli di
un’Italia che dopo anni di
regime stava finalmente tor
nando ad essere libera. Odi
personali vendette covate
per lungo tempo esplodeva-
no in un clima di violenza
assurda. E’ questo anche il
caso di Giovanni Cono, che
in molti ancora si nicorde
ranno mentre su un autocar
ro gridava disperatamente la
sua innocenza prima di esse
re condotto al patibolo.

La vicenda di Giovanni
Cono inizia nell’autunno
1943, quando lui «simpatiz
zante per la sinistra» giunse
alla decisione di realizzare
concretamente i suoi ideali
contribuendo fattivamente
alla causa partigiana. Diven
ne una. delle tante staffette
che garantivano i collega
menti fra i gruppi partigiani
alla macchia e quelli rimasti
in città, partecipava ad azio
ni di sabotaggio nei confron
ti dei nazi-fascisti, forniva
vettoviglie ai partigiani dan
destinità, procurava proseli
ti alla Resistenza.

Tutto filò liscio, sino a
quando un gruppo di tede
schi e di fascisti non perqui
sirono l’abitazione di Cono
a Sacconago, alla ricerca di
armi e munizioni. Quella
volta non trovarono nulla.
Le armi eràno infatti nasco
ste in un cascinale adiacente
la casa. Giovanni Cono però
venne interrogato a lungo.
Ma — stando almeno ad al-
cane testimonianze raccolte
— non rivelò nè dove si tro
vava il nascondiglio delle ar
mi nè i nomi di compagni
impegnati nella lotta contro
il fascismo.

Sembrava un episodio iso
lato, invece poco tempo do
po un partigiano di Dairago
passato dalla parte dei fa
scisti lo denunciò per la sua
attività clandestina. Fu ar
restato il 21 febbraio 1945.
Venne dapprima condotto
in un cascinale in località
«Cascina dei Poveri» a GaI
larate dove erano appena
state recuperate delle mi
tragliatrici e, quindi, in car
cere a Monza. Processato il
30 marzo dal Tribunale
straordinario di guerra di
Milano con l’imputazione di
appartenenza a bande arma
te eversive e detenzione d’
armi, e, quindi, nei primi

giorni d’aprile dal Tribunale
speciale per la Difesa dello
Stato a Brescia, venne con
dannato a morte.

«Ho letto i verbali d’in
terrogatorio — scrisse il suo
difensore avvocato Giovanni
Sarno al C.N.L. di Busto
Arsizio il 18 giugno 1945 —

Da essi risultò chiaramente
che Cono e altri patrioti era
no stati sottoposti a torture
da parte della polizia. Ciò
nonostante si mantenne sul
le negative e per lui il P. M.
chiese la pena di morte».

In attesa che L’esecuzione
fosse eseguita Giovanni Co-
rio venne ricondotto in car
cere a Monza, ma il 26 apri
le 1945 tornò in libertà. Le
brutture della guerra sem
bravano finite. La libertà
aveva trionfato. Giovanni
Cono in bicicletta stava tor
nando a casa quando un
gruppo di partigiani lo
bloccò; lo picchiò a sangue e
lo condusse in una scuola
della zona. Qui rimase sino
al 27 aprile, il giorno in cui
venne fucilato perchè accu
sato di aver fatto il doppio
gioco. Da allora sono passati
più di quarant’anni e una
famiglia attende di sapere il
perchè di quella morte atro
ce.

Cambio
della

guardia
al Decimo
«Bezzecca»

Dopo il tenente colonnello
Sanzio Cocchini sostituito al
comando del 40 Battaglione
Carri «Medaglia d’oro Passa
laqua» dal tenente colonnello
Giuseppe Festa stamane alla
caserma «Ugo Mara» c’è un
altro passaggio di consegne.
Alessandro Astuto, tenente co
lonnello cede il comando del
Decimo Battaglione «Bezzec
Ca» al collega Gianpaolo l~ia.~

[oo~o QUELLA VENUTA ALLA LUCE TRE MESI FA, QUASI ALIANGOLO CON PIAZZA SAN GIOVA

Scoperta in via Cavo
la seconda colonna

d’una casa cinquecentes~
In via Cavour è sbucata anche la seconda col

cinquecentesca, dopo quella scoperta tre mesi fa du~
i lavori di ristrutturazione di un vecchio fabbr
all’angolo con piazza San Giovanni., Anche in qi
caso il proprietario dell’immobile ha deciso di mant
la in vista, nel cortiletto interno. Si tratta di una col
di marmo grigio, inglobata in un muro, che se:
risalga alla fine del cinquecento. Probabilmente face
sostegno al portico d’ingresso di un’abitazione pat
La zona infatti faceva parte dell’antica «insula» con
sa fra piazza San Giovanni e piazza Santa Maria,
vicino a grossi edifici per il culto religioso (Santa ~

«UN TRAGICO ERRORE»: PARLA IL FIGUO DEL PARTIGIANO AMMAZZATO DAI PARTIGIANI

Da 40 anni cerca la verità
sulla fucilazione del padre,

sIs’

Senza
Consumi ~
Traffico intenso (ma

intasamenti) alle entrat
stradali di Busto Arsizi
stellanza, molta gente a
zioni ferroviarie dello
delle Nord: la città ha
senza affanno il suo se
week end di grandi p~
verso le ferie. Perfettam
linea con la tendenza na
le, l’esercito delle vacai
mosso poco alla volta,
minciare da luglio, scagJ
dosi lungo giorni infras
nali e festivi con una pr
ne che non s’era mai vi~
ma. Una «programma
totalmente volontaria, j
trasto anzi con il CO

blocco totale di fabbi
centri commerciali, di i

laboratori, decretato
quest’anno all’inizio di

Così, la città si è svu~
poco a poco, senza eso
sicci, senza impennate.
mattina, in Centro comc
riferia è tornato egualrr
panorama di tutti gli agc
rissime automobili per
pedoni ancora più rari,
mancabile sequenza di
nesche abbassate. «Per
no giornate tranqtzillis
spiegano al comando di
urbani, «gli unici proble
abbiamo dipendono da



Il «caso Cono», dopo la
recente presa di posizione
dei radicali, registra un ul
teriore sviluppo. Il com
mendator Luciano Vignati,
comandante partigiano, ci
ha infatti fatto pervenire il
seguente comunicato:

«Luciano Vignati, ricon
fermando i propositi di pie
na solidarietà alla famiglia
interessata, ritiene opportu
no chiarire la situazione nei
seguenti punti:

1) che non ha personal
mente nulla da temere nè
sul caso Cono nè su altri
episodi avvenuti nella zona
nel periodo dell’occupazio
ne nazista e durante l’insur
rezione dell’aprile 1945;

2) la stessa precisazione
vale anche per i comporta
menti delle formazioni az
zurre che hanno combattu

to per la libertà con serietà
di intenti ed all’unico sco
podi cacciare dall’italia gli
occupanti nazisti e neutra
lizzare i loro vili servitori
inquadrati nelle formazio
ni della c.d. RSI;

3) sul Corpo Volontari
della Libertà non deve es
sere consentito a nessun
rappresentante di partito
radicale l’arbitrio di fare
d’ogni erba un fascio, nè
stravolgere il pensiero altrui
per interpretazioni di Co
modo onde giustificare pia
teali slogans sui miti della
resistenza;

4) che non ha mai inte
so, nè intende, assumere at
teggiamenti d’invalicabile
omertà, avendo anzi di
proposito fatto il nome del
la formazione partigiana
Lombarda della Monta
~na, per provocare inter

venti e reazioni di chi la co
mandava, affinchè, uscen
do allo scoperto, venissero
finalmente forniti tutti i
chiarimenti sul caso Cono;

5) riafferma che soltan
to con l’apertura di regola
re procedimento avanti la
competente Autorità Giu
diziaria, si potranno filtra
re fatti e circostanze atti a
stabilire la verità.

Precisato quanto sopra,
Luciano Vignati (sperando
di essere capito) informa il
rappresentante del PR che
i minestroni della nostrana
cucina italiana si gustano
volentieri, soprattutto in
questa favorevole stagione,
ma a patto che non venga-
no conditi con elementi di
«sceneggiata» ormai andati
in decomposizione per il
tempo intercorso dall’aprile
scorso sino ad oggi».

— ‘.~‘ ~ li ~.‘~4S
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Uia mera
Spettatore d’eccez
(D. Negri) - Busto Arsizio si sta abituando

sica leggera. Dopo la Nannini, l’altra sera al
rapica è arrivata Anna Oxa, raffinata e co~

Tutto sommato è stato un successo. Gli ap1
mancato di suggellare la stupenda voce della
di origini albanesi, nata però a Bari, che ne
di San Remo sbalordì il pubblico presentan~
schili, look punk prima maniera, per cantar
da poco».

Diciamo «tutto sommato» è stato un succ
ghetti venduti sono stati «solo» mille contro
della Nannini. Stavolta però gli organizzatori ~
se con un «buco», Il cachet di Anna Oxa mi
quello di Gianna Nannini. Inoltre, particola
valutare, la bionda Oxa ha un pubblico deci
dalla rock-star. Meno giovane forse, ma più
ditore. E raggruppare mille persone in un ai
colonia elioterapica di Busto Arsizio può già
to un ottimo risultato. La prima ad essere me
simile accoglienza è stata proprio lei, Anna O:
che «lady» della canzone italiana. «Sono emo;
serata stupenda», «grazie», «sento che mi sie~
queste frasi le ha ripetute commossa più voI

li concerto è iniziato alle 9,45 in punto. Sul
«We are the world», un brano lanciato da un
della canzone internazionale a favore dehi’Eti<
la carestia e dalla siccità, Anna Oxa ha fatto la
tando «Anna», al termine del pezzo ha salutai
Poi è stato il turno dell’ultimo successo di Sa
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Continua il chiarimento~
sul ca~ò Giovanni Corio~

~~~orso Europa: IL TORNEO DAL 6 ALL’8 SETTEMBRE
— —

COMUN



4 SALE LA DISCUSSIONE SULLA VICENDA DEL PARTIGIANO FUCILATO DAI PARTIGIANI
~

i~icChjedjamo solo la verità»
I ràìicali sul «caso~ Corìo~~

((Bisogna discutere serenamente del passato la storia,
diceva Croce, deve essere giustificatrice e non giustiziera)): a
rilanciare l’appello sul ((Caso Cono», il partigiano di San
Macario ucciso dai partigiani perchè sospettato di delazione,
è adesso il partito radicale. Lo ha fatto ieri diramando in
città un comunicato stampa firmato dal suo leader locale,
Roberto Consti.

Secondo il Pr, «la vicenda Cono è emblematica: un uomo
fucilato quarant’anni fa dai partigiani dopo che lo stesso era
stato orribilmente torturato e condannato a morte dai
fascisti perchè accusato di essere un partigiano».

Strano destino davvero. Ma i radicali, di fronte al dilem
ma, non~ se la sentono di appoggiare nè la posizione di chi
preferisce mantenere il velo di silenzio sul passato, nè di chi,
come il capo dei partigiani cattolici di Busto, Luciano
Vignati, preferisce fermare l’attenzione alle virtù della
Resistenza.

Soprattutto, i radicali privilegiano l’aspetto umano della
questione, la vicenda personale di Conio. «Per molti anni il
figlio ha tentato ostinatamente di far emergere la verità»,
scrive Consti: ((consulta legali, raccoglie documenti, lotta
per la riabilitazione del padre. Ma non c’è nulla da fare, il
muro dell’omertà è invalicabile. Guai a intaccare il mito
della resistenza» -

«Da autentici antifascisti», aggiunge il comunicato del Pr,
«non temiamo la verità, non ci spaventa l’idea che possano
venire a galla episodi poco qualificanti come questo: era

proprio del regime fascista occultare la verità, creando falsi
miti, imponendo veli e ricorrendo sistematicamente alle
celebrazioni retoriche».

In quest’ottica.dunque, i radicali di Busto Arsizio confer
mano il loro durissimo giudizio espresso al riguardo delle
manifestazioni che il Comune ha organizzato per il 40.o
anniversario della liberazione: ((allora dicemmo che si tratta
va di una sceneggiata elettoralistica fra DC e PCI, non
mancammo neanche di polemizzare con questo PCI grande
soltanto nelle celebrazioni. Fummo attaccati duramente: i
Anna Ferli sul settimanale ((Luce » e i dirigenti dell’ANPI e
del PCI su «La Prealpina» attaccarono «i soliti radicali che
non perdevano occasione per tacere, infangando il buon
nome della resistenza». I fatti una volta tanto ci hanno dato
ragione)).

«Ma finchè si continuerà con l~uesta retorica)), scrive
ancora il Pr, «e si continuerà la prassi del linciaggio per
chiunque tenti di valutare obiettivamente i fatti, non si farà
molta strada».

Per questo i radicali dicono di trovarsi «agli antipodi»
rispetto alla posizione assunta dal capo partigiano Vignati.
E confermano la loro <(piena solidarietà» con il figlio di
Conio, invitando chi lo ha commesso a riconoscere «l’errore
tragico». «Se quest’autocritica non sarà compiuta», conclu
de la nota del Pr, « il segretario cittadino del partito
radicale, Andrea Verde, si considererà dimissionanio dall’
ANPI, a partire d~l primo settembre».


